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Gravi pretese di esclusivismo sindacale 

CISL : faziosa relazione 
, • • • • . • , . - . " . - , • - ' - • - - • • - • • • • 

di Storti al 5 congresso 
Primo incidente: putiferio per un intervento critico sull'incompatibilità e sulla 
autonomia — Una concezione subalterna e ameritanista della «trinità del 
potere » — Rilanciato il « risparmio contrattuale » ~ Molti ministri presenti 

' Apertosi Ieri mattina a Roma 
'; il V Congresso nazionale della 

CISL ha mostrato fin dal pò 
meriggio la presenza di due 

1 schieramenti, fra gli 800 dele­
gati. Uno che approva la linea 
antiunitaria e compromissoria 

• del segretario generale onore-
'•- vole Storti: un'altro che segue 
- gli orientamenti più impegnati 

e combattivi della FIM, il sin 
dacato di categoria dei metal­
lurgici. Il rapporto di forze si 
è visto quando, durante un in 
tervento critico verso l'indirizzo 
« alla Storti >. quattro quinti 
circa dei delegati vociavano 
con insofferenza, e un quinto 
applaudiva freneticamente. 

Sarebbe semplicistico dare 
questa visione del congresso 
CISL, ma una situazione del 
genere già appariva in quei 
congressi di categoria e pro­
vinciali dove la presenza dei 
lavoratori era più genuina. La 
relazione di Storti ha avuto in­
fatti un potere catalizzatore. 
tanto era accesamente faziosa, 
discriminatoria, in certi mo 
menti addirittura isterica. In 
sostanza. Storti ha offerto ieri 

al sistema capitalistico un sin­
dacato d'elezione, collaborativo 
e integrato: la CISL. Ma un 
tale sindacato deve essere 
scélto apertamente, ha soggiun 
to Storti rivolto al governo e al 
padronato. Vantandosi di aver 
< tagliato nel vivo della cosi-
dettn unità operaia > (la CISL 
celebra infatti il 15. anno dalla 
scissione sindacale), e promet­
tendo di € continuare a taglia­
re ». Storti ha presentato il 
conto alla borghesia capitali­
stica avanzando una aperta pre 
tesa di esclusivismo 

Il segretario generale della 
CISL ' ha ribadito la propria 
< intransigenza insuperabile nei 
confronti delle politiche della 
CGIL ». gratificata di numerosi 
insulti e di altrettante accuse. 
a cominciare dalla solita: es 
sere asservita al PCI. Anche 
dopo il congresso di Bologna. 
la massima confederazione sin­
dacale italiana interpreterebbe 
le aspirazioni dei lavoratori nel 
modo più « negativo, oscuro. 
incomprensibile, confuso e ano 
nimo »: il sindacato unitario 
avrebbe una presenza « massic 

J eia ma inerte, incapace di ef­
fettive revisioni e tuttavia non 
sottoposta a crisi », e sarebbe 
« il vero problema del nostro 
Paese » per le sue prove di « in­
voluzione e di ambiguità ». 
(Storti — lo riferiamo per cu­
riosità — ha altresì riconosciu­
to un po' pateticamente che 
« non ci sono ricette facili per 
sottrarre la classe lavoratrice 
italiana a questo terribile e in 
forme condizionamento che è 
costituito dalla presenza cosi 
consistente di forze comuniste 
nel movimento operaio »). 

L'ossessione antiunitaria e an­
ticomunista di Storti aveva cer­
to un minimo di strumentale: 
dopo il suo discorso un espo 
nente della CISL internazionale 
lo ha proposto quale segretario 
generale della stessa: il depu­
tato democristiano lo diventerà 
ufficialmente fra poco, pur re­
stando probabilmente a capo 
della CISL italiana. 

Ma tale ossessione è soprat­
tutto funzionale alla visione che 
Storti (e non soltanto lui) ha 
del sindacato. Tutta la sua re 
lazione è stata ispirata ad una 

La ripresa di « Tribuna politica » 

Fiacco Rumor alla TV 
ma conferma : 

«Comandiamo noi» 
La DC « non subisce imposizioni » — La paura del dialogo 

Una fiacca intervista dell'on. 
Mariano Rumor, segretario pò 
litico della DC, ha aperto ieri 
sera alla TV la nuova serie di 
Tribuna politica. Secondo il 
discutibile criterio che presie­
de questo tipo di trasmissioni. 
le domande sono state rivolle 
dai due e moderatori » Jader 
Jacobelli e Giorgio Vecchietti. 
Delle risposte date dall'on. Ru­
mor il meno che si possa dire 
è che esse non sono mai andate 
oltre una grigia ripetizione di 
motivi propagandistici e non 
hanno mai nemmeno tentato di 
uscire dalla genericità. Questo 
non toglie tuttavia che dall'in­
tervista sia uscita una netta ri 

' conferma della funzione con 
servatrice che la DC si asse 
gna nella direzione politica del 
paese, delle sue pretese esclu 
sivistiche. delle sue concezioni 
oltranziste in politica estera. 

Cominciamo da quest'ultima. 
Rispondendo a una domanda 
sul Vietnam. Rumor ha dichia 
rato di professare un amore 
sviscerato per una soluzione 
negoziata della crisi, e ha so­
stenuto che in questa direzione 
si starebbe adoperando pro­
prio in questi giorni il governo 
italiano, attraverso gli incontri 
di Moro e Fanfani con i diri 
genti USA. Com'è noto, questi 
incontri si sono tradotti in un 
supino allineamento del nostro 
governo con la politica di John 
son e del Pentagono, la cui ca­
ratteristica consiste nel porta­
re avanti, dietro ipocrite e of­
ferte di pace», la folle strate­
gia della escalation, a base di 
razzi e napalm e di selvagge 
repressioni contro il popolo 
vienamita. Nel tentativo di na­
scondere questa stridente con­
traddizione. il segretario della 
DC ha voluto far ricorso ai 
« documenti ». ricordando gli 
accordi di Ginevra del 1954 e 
attribuendone la violazione ai 
comunisti. Per far questo, na 
turalmente. egli ha dovuto com 
piere alcune gravi scorrette* 
ze. come quella di non dire. 
per es. . che gli USA non voi 
lero firmare quegli accordi, che 
gli accordi proibivano le basi 
militari straniere nel Vietnam 
mentre gli USA si affrettarono 

APPUNTI — . 
TV 

Con attenzione e larghezza 
di tempo il Telegiornale ha 
dato ieri sera le notizie sul 
l'apertura del Congresso del 
la CISL. riassumendo la ie 
laznme di Storti in modo che 
essa risultasse comprensibile 
ai telespettatori Chi ncor 
dava il modo nel quale fu 
liquidata l'apertura del Con­
gresso déQa CGIL e fu ri­
portata la relazione di So­
rella (un semplice e rapidis­
simo elenco di temi) ha pò 
tuto ancora una volta giudi 
care della obicttn-ità della 
TV. della tua fedeltà all'in 

nazione. 

L " 

a coslituirvele subito dopo. ecc. 
Ma tutto fa brodo, specialmen 
te quando si tratta di difen 
dere posizioni così imbaraz 
zanti come la solidarietà data 
agli aggressori americani: e 
quando non si ha davanti nes­
suno che possa smascherare i 
falsi. 

Sul centro sinistra. Rumor ha 
voluto minimizzare l'esistenza 
di difficoltà fra i quattro par 
titi. dicendo che « le delibera 
zioni e le coabitazioni sono 
sempre difficili anche tra pa 
renti ». ma che le difficoltà 
< non sono tali da non rendere 
efficiente e viva la nostra col 
laborazione ». La chiosa finale 
è stata però un po' meno otti 
mistica, e segnata anzi da una 
certa durezza. In sostanza, ha 
aggiunto Rumor, noi facciamo 
fronte ai nostri impegni e non 
abbiamo nulla da rimproverar 
ci: per quanto riguarda i no 
stri alleati. < ci auguriamo » 
che anche loro facciano lo stes­
so e diano « la stessa solida 
rietà ». La DC. insomma, non 
è disposta a cedere nemmeno 
di un millimetro e intende che 
gli alleati marcino senza sol 
levare grane dentro l'attuale 
formula di governa, che ha per 
scopi essenziali di dare < un 
moto costante, ordinato, allo 
sviluppo, al progresso del no 
stro Paese ». cioè di assicurare 
la stabilizzazione capitalistica: 
di < allargare l'area democra 
tica ». cioè di catturare il PS1 
in un compito di copertura per 
questa politica: di «difendere 
la democrazia ». cioè di insi 
sfere sulla strada dell'antico­
munismo e della discriminazio 
ne fra i cittadini. Rumor è sta 
to del resto molto esplicito nel 
l'affermare che tra centrismo 
e centrosinistra non vi è per 
la DC una soluzione di conti 
nuità Di queste due formule 
politiche, la prima aveva il di 
fetto di essersi « logorata ». ma 
non per colpa della DC: si è 
quindi fatto ricorso alla secon 
da. che appariva più aggior 
nata, ma chi trova che siamo 
stati troppo riformatori — ha 
precisato il segretario de — 
sbaglia t perchè la DC non si 
è mai lasciata imporre, né ha 
mai subito riforme che fossero 
in contraddizione con le sue 
aspirazioni e con le sue conce 
zioni ». Più chiari di così non 
si poteva essere. • " ' « -

L'altro tema sul quale l'on 
Rumor si è soffermato con 
comprensìbile insistenza è sta 
to quello relativo al tdialogo » 
tra comunisti e cattolici Lo ha 
fatto, naturalmente, per espri 
mere un rifiuto categorico e 
totale, motivato con le \ecchie 
e grossolane argomentazioni 
dell'anticomunismo da quattro 
soldi, tipo quelle che i comu 
nisti t negano i valori spiri 
tuali ». ecc 

Se si deve credere al l'on Ru 
mor la DC « sul tema del co 
munismo è tutta unita ». indi 
pendentemente dai suoi contra 
sti interni. Ma è stata colta fn 
quest' affermazione un* enfasi 
eccessiva, una- nota di troppo: 
a tradire, si direbbe, la preoc­
cupazione e l'inquietudine del 

segretario de per lo scarso ef­
fetto che questi appelli e que­
sti anatemi sembrano avere 
nell'ambito del suo stesso par 
tito. 
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| Volontari I 
I del > 
servilismo • 

I Anche se la idiozia è I 
sempre un motivo valido • 

Iper capire le mosse di ta-1 
luni « giornalisti » non \ 
comprendiamo davvero da . 

I che cosa siano stati mossi | 
questa volta i sempre più 

I infantili corsivisti della I 
Voce repubblicana. Ogget- ' 

Ito del loro lazzo ginnasta-1 
le, in questo caso, è il Viet I 

. Nam e ciò che la gente • 
I per bene sente al propo- | 

sito. In particolare Veser-. 
I cizio degli anonimi corsi \ 

visti della Voce si è dedi-

I cato ad offendere alcuni I 
compagni del nostro par- ' 

Ilito che di più. nella Resi I 
stenza, dettero alla lotta, l 

• affrontando sacrifici, car. • 
jeerc. torture. | 

// motii'o dell'offesa è. 
I la necessità che i corsivi- \ 

sti della Voce hanno sen-

I ttto di dileggiare (come I 
fanno solo i fascisti e gli* 

I agenti dell'FBI) l'annun-1 
ciò, contenuto nella vela-1 
zione di Longo al Comita-

I to Centrale, in merito alle I 
' forme precise e concrete 

I di solidarietà con il Viet I 
Nam che il PCI infendei 

I favorire. Spunto del dileg-1 
aio goliardicofascistico e | 

I?"IDOÌ"« di un « volontà . 
riatot per il Vietnam. | 

Son entriamo nel meri 

I :o. Segnaliamo però ai re I 
pubblicani per bene lo pubhitcam per J>« 

I «ronfio atteggiamento del-1 
la Voce che sembra im-1 

Ipam're alla sola idea che • 
qiLilcuno pensi sìa possi- j 

Ihi7e organizzare in for-. 
me concrete e precise la | 
solidarietà internazionale 

Icon il Viet Som aggredì-1 
fo daali americani. Com- ' 

Ivrendiamo che ciò possa I 
sembrare assurdo a cer I 

. fi • hennediani » da sa- • 
I lotto che praticano solo il | 

volontariato dello stipen 
I dio e dei favori ministe | 
' rialt Ma è equalmente un 

I attcgai^m"nto disgustoso I 
che (nullifica il punto di ' 

I servilismo e di ottusità I 
cui r oiunta la po'rmicn I 

I « democratica » e filo-ma- • 
I rines del giornaletto della | 

sera, che non sappiamo 
{davvero fino a che punto I 
' risvecchi l'opinione • del 

Ì PR1 e del suo segretario I 
qenerale. - • • * 
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concezione subalterna al siste­
ma capitalistico, definito e so­
cietà pluralistica ». Scopo di un 
sindacato sarebbe, secondo ta­
le concezione, razionalizzare il 
« contesto economico e sociale », 
inserendo « il fattore lavoro nel­
l'efficienza produttiva ». A tal 
punto Storti è convinto della 
propria subordinazione al siste­
ma. da auspicare che «la classe 
imprenditoriale diventi effetti 
vamente classe dirigente ». Ter­
mini quali padroni o capitali 
smo sono stati banditi. 

Quel che c'è di più grave 
dietro questa concezione è la 
cosiddetta « trinità del potè 
re » — padroni, governo, sin 
dacati — che scavalca il mo 
mento politico istituzionale in 
omaggio all'americanismo por­
tato nella CISL da Storti, più 
che da Pastore. Non è un caso 
che tutta la relazione sia ri­
masta all'interno del Piano: 
che non si sia parlato di lotte: 
e perfino che fosse presente 
uno stuolo di ministri e sotto­
segretari. Per la cronaca: Pa­
store. Bo. Russo. Ferrari Ag­
gradi. Delle Fave, Spagnoli!. 
Donat-Cattin, Saliz/.oni. Riccio. 
Cappugi. 

Erano inoltre presenti Buc-
ciarelli Ducei. Campilli. Levi-
Sandri, Sullo. Labor. Zanibelli. 
Coppini. Per i partiti : Rumor. 
Tanassi, Brodolini. Come invi­
tato. l'on. Santi. Per la UIL ha 
parlato Corti, polemizzando con 
l'ideologia del « gruppo di pres­
sione » espressa da Storti e di­
fesa da molti delegati con ru­
mori vari. 

La politica salariale illustra­
ta da Storti è improntata alle 
esigenze del rapporto costi-ri-
cavi. cioè alle esigenze del pro­
fitto e dell'autofinanziamento. 
Per diminuire i costi. Storti ap­
poggia la « fiscalizzazione » de­
gli oneri sociali pagati prima 
dagli imprenditori e ora da ac­
collarsi allo Stato, cioè ai la­
voratori. Storti ha respinto pe 
raltro tregue o blocchi salaria­
li. poiché non stimolano lo svi­
luppo: e così pure il legame 
nazionale fra produttività e sa 
lari, proponendo che esso sia 
invece settoriale. Ila respinto. 
come fa la CEE. un ipotetico 
controllo centralizzato dei sa 
lari e dei profitti, esaltando 
la funzione « regolatrice » del­
la contrattazione collettiva. Ha 
giustamente criticato l'uso dei 
Fondi pensione operai per la 
pensione di altre categorie. Ha 
respinto l'alternativa salari-
occupazione. prevedendo che 
determinate inflazioni da do 
manda possano essere evitate 
con riduzioni d'orario invece di 
aumenti retributivi, onde non 
incoraggiare troppo i consumi. 

Ma soprattutto ha rilanciato 
per l'ennesima volta il « rispar­
mio contrattuale ». rilevando 
il favore incontrato da questa 
proposta presso Carli e Moro. 
In appoggio a questa forma di­
retta di finanziamento operaio 
dello sviluppo capitalistico 
(perchè sia « efficiente e sen­
za tensioni »). Storti ha fornito 
l'esempio di esperienze tede 
sche. Ha poi ribadito l'oppo­
sizione della CISL alle forme 
dì protezione giuridica dei la­
voratori. quale il « cosiddetto 
Statuto ». poiché « libertà, di­
gnità e sicurezza dei lavora­
tori » sono garantite nell'ambi­
to delle contrattazioni sinda 
cali. 

Storti ha infine compiuto un 
brusco voltafaccia sulla que­
stione delle « incompatibilità » 
fra cariche pubbliche e sinda 
cali, su cui la CISL aveva sfi 
dato la CGIL. Ora che la CGIL 
ha fatto passi avanti su questo 
principio, la CISL si ripromet 
te addirittura di delegare al 
Consiglio generale (che una 
modifica statutaria dovrebbe 
rendere più potente e centra 
lizzato) la designazione di prò 
pri deputati E' proprio su que 
sto terreno che due delegati 
del Nord hanno dato battaglia 

Massara di Milano, racco 
gliendo e spingendo al massi 
mo le velleità antipartitiche e 
antiparlamcntaristiche insite 
nella relazione Storti, ha chic 
Mo la piena incompatibilità 
fra la posizione di sindacali 
sta e di deputato, affermando: 
« Abbiamo altre armi che i de 
putati. per farci sentire come 
operai ». Tridente, di Torino. 
dopo aver portato un soffio 
di verità sulla drammaticità 
dell'odierna condizione operaia 
ha criticato Storti per la mar 
eia indietro fatta dopo che la 
CGII. ha camminato verso le 
« incompatibilità »: gli ha rin 
facciato i suoi comizi per la 
DC a Tribuna elettorale e — 
sempre più ostacolato nel suo 
dire da schiamazzi assordanti 
— ha concluso cosi: « Chi è in 
tpressato alle cariche parla 
mentari è di ostacolo all'auto 
nomia » Mentre gli urli anda 
vano alle stelle, e i battimani 
cercavano di farsi udire, era 
chiaro che questo punto non 
passerà liscio. Storti vuol an 
teporre il sindacalismo al par 
lamentarismo. Allora dev'esse 
re coerente. 

Aris Accornero 
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I 
— Lei ha guardato la pubblicità 
quest'oggi? 

I — Quale annuncio Le è piaciuto 

I 
Questo tagliando sarà valido se. 
compilato, perverrà alla sede del 
giornale entro le ore 24 del giorno 
5-5-*65. 

SI 

o 

HO 

O 

di più? .- . . ; . < < i i i ; i i 

i { * « i i i | i i ; : i i i * « i i i * i à 

NOME 

VIA 

COMUNE 

PROFESSIONE 

» K « H M M f *• 

ANNI 

-I 

_l 

^ 

Partecipai* anche voi al « tiranne Concordo del Let-
torn » 

4 InviHie oggi tHep.vo a • l 'Unita ». Via del l au r in i IM. 
Roma. Il tagliando di partecipazione COM HI i \ T E fc. 
R I T A G L I A T E LA SCI IKDA L U N G O LA U N T A I R A I . 
I K G G I A I A k I N C O L L A T E L A SU UNA C A R T O L I N A 
POSTALE IN MODO CUF. IL NOME DEL G IORNALI -
V E N G A A TROVARSI I N LUOGO D E L L ' I N D I R I Z Z O 

Potete inviare anche olo uigltiinril alla « I M M dntH 
uno oer cartolina 

4 Saranno nulle le «chede In cui nome e Indirizzo dei 
concorrente non ulano chlaramf-nie leggibili e quelle che 
saranno «Dertlte con altro mp7?o che non «la la cartolina 
postale 

^ A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior­
nal i . con le garanzie previste dalla legge, ogni «lovedl 
verrà estratto II nnmc di «el quotidiani 

• Se t l 'Unità » «ara tra gli estratti . Il nostro ufficio 
«Grande Concorso del Let tore» «oiteggerà. con le ga­
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà In prem o 
un'auto F I A T 

4 I I premio «ara consegnato la domenica successiva 

«> Non possono partecipare MI concorso I dipendenti del­
l'azienda editrice del giornale 

Autnrttrntlnn» MlnUfvrn Plnnnr* ri IrtOIPJ 4*1 M-f-rlS J 
Nell'estrazione svoltasi ieri per la settimana dall'8 al 14 aprile, 

sono stali estratti lettori dei seguenti giornali: e Gazzetta dello 
Sport » di Milano, Fiat 600; < La Slampa » di Torino, Fiat 600; 
t I I Corriere della Sera » di Milano, Fiat 1100; « Il Giorno • di M i ­
lano, Fiat 600; « Gazzella dello Sport » di Milano, Fiat 2300; < Nuova 
Gazietta di Reggio • di R. Emil ia, Fiat 500. 

Per il riassetto degli stipendi 

Altri 4 giorni 

di sciopero 

dei nucleari 
La storia di una delibera adottata e revocata - Chi 
manovra dietro le quinte per indebolire il CNEN? 
Vivace manifestazione di ricercatori a Roma 

Cosa sta succedendo al 
CNEN? Quali manovre si na­
scondono dietro le grottesche 
vicende dell'ente nucleare? Non 
poniamo queste domande con 
intenti scandalistici. Esse infat­
ti sorgono spontanee a chiun­
que osservi gli strani avveni­
menti che hanno sconvolto, nel­
le ultime settimane, la vita del 
Comitato per l'energia nuclea­
re. costringendo il personale 
dipendente a scendere in lotta 
per far rispettare diritti già 
acquisiti e sanzionati addirittu 
ra dagli organi direttivi del­
l'Ente e dal Comitato dei mi­
nistri che sovraintende alla sua 
attività. 

Ecco i fatti. A seguito delle 
energiche pressioni e delle lotte 
condotte dai ricercatori sotto 
la guida del Sindacato autono 
mo nucleari (SANN). la Com 
missione direttiva del CNEN e 
il Comitato dei ministri avevano 
approvato nel gennaio scorso il 
riassetto delle retribuzioni e 
delle carriere. Queste decisioni 
erano già state applicate in 
parte, tanto che 1.800 dipen 
denti dell'ente avevano perce­
pito Io stipendio sulla base del 
riassetto, mentre i laureati 
avrebbero ottenuto lo stesso 
trattamento a partire dal mese 
corrente. All'improvviso però e 
senza alcuna plausibile giustifi­
cazione il nuovo ministro del­
l'Industria e presidente del 
CNEN. Lami Starnuti, ha sco 
porto che le delibero adottate 
in precedenza non erano for­
malmente corrette e che per­
tanto bisognava rimettere tutto 
in discussione Cosi la pere 
quazione delle retnbu7ioni e il 
riassetto delle carriere veni 
vano bloccati, o meglio re\o 
cati. con la scusante che esse 
non erano state prese « di con 
certo > col ministro del Tesoro. 
il quale peraltro era ed è rap 
presentato in quel Comitato 
dei ministri che ha sanzionato 
l'operazione. 

Queste circostanze sono state 
illustrate ieri mattina dal se 
gretario del SANN. ing Pie 
ciurro. la cui pacata esprxizio 
ne è stata salutata assai spesso 
da calorosi e prolungati con 
sensi In effetti le vicende che 
hanno portato all'attuale im 
passe sono assolutamente as 
surdc e non Iroxano giustifica 
zione nemmeno nel fatto — 
pure accampato dai dirigenti 
del CNEN - che la legge rê  
lativa agli stanziamenti per il 
secondo piano quinquennale del 
l'ente è stata approvata sol­
tanto dal Senato e non è quindi 
esecutiva. 

Se cosi fosse, fra l'altro, il 

Comitato per l'energia nucleare 
avrebbe già dovuto chiudere i 
battenti in quanto il program­
ma di cui sopra è entrato nella 
rase di attuazione da circa sei 
mesi. Quale è dunque la vera 
ragione del caos che si è vo­
luto creare? Quali forze poli­
tiche ed economiche sono inte­
ressate a che il CNEN conti­
nui a vivacchiare in una situa­
zione cosi confusa? 

Nell'assemblea di ieri è stato 
detto che i ricercatori, i tec­
nici e il personale tutto del­
l'ente non vogliono entrare nel 
merito delle questioni che si 
agitano dietro le quinte. Giu­
stamente pertanto il SANN. do 
pò lo sciopero di ieri, ha prò 
clamato nuove astensioni per 
oggi (due ore) e per il 27 aprile 
(mezza giornata) e altri quat­
tro giorni di sciopero per il 28 
e 29 aprile e per il 4 e 5 maggio. 

L'intensificazione della batta­
glia sindacale costringerà oltre­
tutto governo e Parlamento a 
prendere seriamente in esame 
l'intero problema anche per ri­
muovere gli ostacoli che impe­
discono al CNEN di sviluppare 
la sua attività. Rimane comun 
que il fatto che si è giunti a 
questa situazione di estremo di­
sagio per i ricercatori per ra­
gioni che forse non sono del 
tutto chiare neppure al mi 
nistro. 

Corrono voci, al riguardo, se 
condo cui la prevista ristruttu 
razione del CNEN avrebbe sca 
tenato smisurati appetiti e, di 
conseguenza, aspre lotte di ra­
zione Per conto nostro ci rifiu 
tiamo di prendere in considc 
razione queste indiscrezioni o 
illazioni che siano. A noi preme 
rilevare soprattutto l'esigenza 
che i dipendenti dell'ente nu 
cleare siano messi una volta 
per sempre nella condizione di 
potersi dedicare serenamente a 
quella ricerca scientifica che 
è uno dei capisaldi dello svi 
luppo programmato dell'econo 
mia nazionale. 

Se le cose dovessero conti 
nuare cosi, infatti, molti ricer 
catori — come è stato detto 
all'assemblea del SANN - sa 
rebbero indotti ad abbandonare 
il CNEN e a cercare lavoro 
presso aziende private sia in 
Italia che all'estero. Per questo 
chiediamo quali sono le forze 
interessate a che l'Ente venga 
sempre più indebolito e scredi 
tato. Per questo riteniamo che 
le responsabilità di quanto ac 
cade al CNEN vanno ben oltre 
la persona di un ministro per 
investire tutta la compagine 
governativa. 

V 

Testimonianza operaia dalla SIEMENS 

Tremila donne confinate 
nella quarta categoria 

E' solo un aspetto dell'attacco ahV retribuzioni: ; cottimi, au­
mento dei ritmi di lavoro, riduzioni di orario con la stessa pro­
duzione tutto ha concorso ad aumentare lo sfruttamento del lavoro 

La SIT-Slemens, che produce 
materiali per Impianti telefonici, 
è un'azienda a 'partecipazione 
statale.' Alla sua testa non c'è, 
dunque, un rappresentante di In­
teressi prival i , ma una direzio­
ne che deve-dovrebbe-rispondere 
del suo operato al governo e al 
Parlamento. La testimonianza 
operala che pubblichiamo oggi 
dimostra però che alla Siemens 
la politica della direzione è del 
tulio simile a quella delle azien­
de private. C'è l'attacco ai li­
velli di occupazione e al salario, 
c'è la sistematica violazione del 
contrailo. Il tentativo di cacciare 
dall'azienda il sindacalo. C'è ad­
dirittura l'ostracismo alla Com­
missione Interna alla quale vie­
ne vietato non solo di parlare ai 
lavoratori nei locali della mensa 
ma addirittura di affiggere I 
propri comunicali sull'albo mu­
rale. Cosi i problemi rivendica­
tivi si saldano con quelli della 
libertà e si precisano i contenuti 
della lotta per una riforma delle 
aziende di Slato che le sottragga 
alla direzione monopolistica e le 
restituisca alla collettività. 

/ ni oli l'i che spingono i lavo­
ratori della Siemens a sciope­
rare non si differenziano molto 
da quelli che sono alla base 
delle lotte delle altre fabbri­
che, tanto più che alla Siemens 
non si può parlare uè di crisi 
di mercato né di crisi produtti­
va. La realtà è che la nostra 
direzione ha sfruttato e sfrutta 
l'attuale situazione economica 
per ristrutturare e riorganizza­
re la produzione e diminuire i 
costi colpendo i salari operai. 
Così l'azienda di Stato si muove 
come una qualsiasi azienda pri­
vata. Così è stato nel 19G4 quan­
do il lavoro scompariva dai re­
parti. le operaie venivano con­
tinuamente spostale da un re­
parto all'altro, nella fabbrica 
regnava la paura del trasferi­
mento o dello spostamento, che 
significava perdita del guadagno 
di cottimo. 

Circa 300 sono state le operaie 
spostate al reparto staccato 
centrali telefoniche pubbliche 
per poi essere smistate in varie 
parti d'Italia. Anche se il sinda­
cato da tempo operava per fa­
re chiarezza tra le maestranze, 
queste hanno finito col credere 
sul serio alla storia della crisi 
di lavoro e alle necessità di 
€ fare sacrifici » che con molta 
abilità è stata diffusa. La ridu­
zione dell'orario di lavoro per 
2000 dipendenti, a grande mag­
gioranza addetti a lavorazione a 
cottimo, eccetto il reparto col­
laudo ove vi sono i concottimi­
sti, colpiva le maestranze della 
Siemens su un punto già debo­
le e faceva s\ che l'appello alla 
lotta lanciato dal sindacato ca­
desse nel vuoto. 

Si raggiungeva cosi il momen 
to più basso della combattività 
operaia della Siemens. Nel frat­
tempo la direzione procedeva 
nella sua politica di ristruttura­
zione dell'azienda che per gli 
operai sanificava orario ridotto 
con perdita di salario taglio dei 
tempi, dequalificazione con im­
missione nello stesso tempo di 
nuove macchine e modifiche tec­
niche a quelle vecchie. 

Ma già le operaie prestara­
no più attenzione a quello che 
il sindacato da tempo andava 
dicendo, cioè che di crisi non 
si poteva parlare perchè a ora­
rio ridotto si produceva più di 
prima. Nello stesso tempo, la 
sezione sindacale si impegnava 
nel raccogliere dati sulla pro­
duzione e sul taglio dei tempi. 
che vermetteiano di scoprire 
nei diversi reparti varie pec­
che della direzione. Al reparto 
trance, ad esempio, molte la­
voratrici restavano intiere set­
timane con la bolla di attesa 
lavoro mentre qrazie ad una 
semplice modifica al processo 
di lavoro si imponevano ritmi 
più intensi alle altre lavoratrici 
rimaste. La produzione non di­
minuiva, cosi, nonostante le so­
spensioni. Al reparto Toaut. me­
diante l'innesto di nuove cam­
me nella macchina che ne au­
mentavano le velocità, viti che 
prima si costruivano in 6 se 
condì ora si facevano in 4 se 
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eli di produzione sono stati 
sciolti nel 1964 e ora ricostruiti 
ma con nuovi tempi. Al reparto 
Pannelli, dove si saldano molti, 
fili, se si supera un certo nu­
mero di int'ersiojii al giorno 
cade il guadagno di cottimo. 

Ma l'intensificarsi dello sfrut­
tamento non si limita solo ai 
cottimisti, colpisce in modo 
sfacciato anche i lavoratori a 
economia. Infatti, sempre nel 
reparto Monterosa si arriva 
all'assurdo di imporre al collau­
do il controllo di 54 pezzi al 
giorno rispetto ai 27 di prima. 
mentre al reparto forni si è 
mandato il tempista per con­
trollare il tempo che ogni sin­
golo operaio impiega per riem­
pire le casse e i forni. Con­
temporaneamente al reparto 
centrali telefoniche pubbliche 
si eliminano i manovali e si 
impone agli operai di spazzare 
a turno il reparto. E' da no­
tare che in questo stesso repar­
to è già in corso una vertenza 
per l'aumento della mancata 
mensa e per una corretta appli­
cazione sull'accordo delle qua­
lifiche. 

Il problema delle qualifiche 
merita però un discorso a par­
te perchè interessa più di 1.000 
dipendenti e la nostra direzione 
dà una interpretazione non re­
strittiva ma addirittura opposta 
di ciò che il contratto prevede. 
Oltre agi' onerai che sono sot­
toposti ad esami nei quali non 
si fanno domande inerenti al 
loro lavoro, ma si pongono que­
siti addirittura da cosmonauti 
per poterli bocciare facilmente, 
il problema delle qualifiche in 
veste una grossa parte di lavo­
ratrici che si trovano in quarta 
categoria. Con la firma del con 
tratto, la nostra direzione ha 
passato in blocco W00 donne in 
quarta categoria. 

Ora è vero che sulle qualifi­
che il contratto ha delle ca­
renze, ma è anche vero che 
quello che siamo riusciti a 
strappare la nostra direzione 
non lo vuole riconoscere. Per 
esempio per la quarta categoria 
ti contratto parla di operai 
che eseguono lavori di caratte 
re ripetitivo ai quali per abili­
tarsi occorre un periodo mini­
mo di pratica. E fin qui giusto: 
ci sono lavori talmente spezzet­
tati che quando il caposqua­
dra ci fa vedere una volta 
quante piastre dobbiamo mon­
tare si è subito imparato e vi 
è solo una partecipazione mec­
canica dell'operaia. Per la ter­
za categoria il contratto parla 
di operai che eseguono lavori 
ai quali per abilitarsi occorre 

condì, altre in 5 secondi prima un periodo breve di pratica. 

e ora in 2.5 secondi, ecc 
il taglio dei tempi viene effet­

tuato tn diversi modi e in di 
terso tempii. 

In una lavorazione del repar­
to Monterosa viene fatta, ad 
esempio, una semplice modifi­
ca tecnica che non ha niente 
a che fare con il tempo: nono 
stante questo però il tempo vie 
ne modificato e da 150 punti 
viene portato a SO. Diversi ci-

Qui invece sorge la contestazifr 
ne. In fabbrica ci sono centi­
naia di ragazze che sono addet­
te alla taratura di contatti o 
relais, centrature di motorini, 
saldatura con disegno, collaudo, 
ecc., le quali, per imparare 
questo tipo di lavoro e avere 
una certa indipendenza dal ca­
posquadra o dalle operaie che 
da più tempo svolgono quei la­
vori. hanno bisogno di un mese 

Sciopero 
di sei giorni 
dei medici 
ospedalieri 

I 20 mila medici ospedalieri 
.«ciopereranno di nuovo, questa 
volta por sei Riomi. dal 25 al 30 
aprile, qualora l'incontro di do 
mani tra il ministero della Sa 
nità. le Confederazioni dei lavo 
ratori e la FIARO non determini 
una situazione nuova. La lotta 
à stata proclamata dall'AN'PO. 
rlall'AN'AAO. dalla CIMO e dal 
SIPO. 

Iniziate 
le 72 ore 
di lotta 

dei cartai 
Sono iniziate ieri, dal primo 

turno di lavoro le tre giornate 
di lotta dei 43 mila cartai per 
il rinnovo del contratto scaduto 
sin dal 31 dicembre scorso 
Questo sciopero unitario di 72 
ore impegna i lavoratori delle 
aziende che producono carta da 
giornale (sia liscia che patina­
ta); le prime notizie indicano 
altissime adesioni all'astensione 
dal lavoro. 

o due. Il lavoro delle taratrict 
dei relais o dei contatti, pe.' 
fare un esempio, richiede une 
partecipazione diversa da quel 
la accennata sopra per la quar 
ta categoria. Lo spostare o pe 
sare una mollcttina di un con 
tatto o relais implica una certi 
partecipazione dell'operaia chi 
non è meccanica, ma, basata .si" 
una certa capacità, sensibilitt 
e precisione che non si imparai 
no né in un giorno né in um 
settimana. Ci vuole del temp< 
e una buona dose di esperidi, 
za e di malizia. Tutte questt' 
operaie sono però in quarta ca '• 
tegoria mentre, secondo quantA 
stabilisce il contratto, andreb 
bero inquadrate tutte in terzi 
categoria. i| 

Abbiamo elencato qui alcun 
grossi problemi che esìstonc 
nella fabbrica, ma ve ne è ut 
altro che merita attenzione 
quello delle libertà sindacali 
Tenendo conto che la Siemen: 
è una azienda a partecipazioni 
statale e che è tempo di fa; 
assumere alle aziende pubbli 
che la funzione che loro spelta, 
è assolutamente inaccettabili 
ad esempio che la CI. possi 
parlare aqli operai solo duron 
te uno sciopero e in una pub 
blica piazza. Certo, la CI. devi 
parlare anche in queste occa 
sioni ogni qualvolta lo ritengr 
necessario. Chiedendo questi 
noi non chiediamo niente d 
nuovo, ma solo il rispetto de 
patti firmati che danno allt 
CI. la possibilità di parlari 
in mensa. ', 

Ogni volta che alla Siemen.' 
abbiamo chiesto di parlare a 
lavoratori la direzione ha peri 
ODposto il suo rifiuto. Di più: Ir. 
direzione non ci nega solo il di 
ritto di parlare, ma ci impedisci 
di andare nei reparti e censure 
i comunicati. Anche qui non c'e 
un m'orno iV libertà. I comuni 
cali che la CI. scrive per ap­
penderli anali appositi tabello 
ni fuori della mensa, devono es 
sere presentati in direzione e 
se sono di suo gusto ra bene 
al'rìmrnti non si pubblicano, i 

Pprrlrf spmvrt' la direzione 
impedisce alla CI. di parlare. 
di girare, di scrivere? Che co 
sa costa alla nostra direzioni 
permetterci di andare nei repar 
ti invece che obbligarci a stare 
nello sgabuzzino? Jj\ realtà è 
che impedendo alla C I. di par 
lare e di airare passa più tran­
quillamente la storia della cri 
si. JJÌ vera crisi, però, è nelle 
nostre famiglie, perchè con U 
orario ridotto e il taolio dei tem 
oi sì torna n casa con 10-H 
mila lire di meno al mese. 11 

Forse c'era ancora qualcunr 
nella fabbrica che credeva al­
la storia della crisi, e mentre 
qli onerai erano preoccupati 
per il loro solario e il postr. 
di lavoro nnstava in seconde, 
piano il problema dell'appUea-
zìonf del contratto in materia 
di aualifica e di oremio. ecc... 

Ma di fronte alla realtà che j 
ogni aìorno le maestranze del­
la Siemens sono andate sco-1 
prendo, e cine che con l'orario 
ridotto si produce quanto e più 
di prima grazie sì alle innova­
zioni tecniche, ma anche e so­
prattutto all'intensificarsi dei 
ritmi di lavoro e dello sfrutta­
mento. apryire chiaro che lo, 
obiettivo della direzione è di 
realizzare s^lla nostra pelle i 
svocrnro*tli Da end la necessi­
tà di nrf-iunrfl tino solida li­
nea rivendicatira e di dare bat-
taol'm VaVde rlsnoste al pa­
dronato sono aia siate date con 
oli srinneri del IH febbraio e 
del 15 amile, ai quali i dipen--
r>t>vii dolln S'emens hanno ade­
rita ni fT^f Sulla base di questi 
suerpsd ti rf„ costruendo una 
con'imiito olla lotta H 
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